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“ Comunità in Cammino” 
11/06/2023 SS. Corpo e Sangue di Gesù Cristo  

Anno Pastorale 2022/23 

 Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola Dt 8, 2-3. 14-16; Sal.147; 1 Cor 10, 16-17; Gv 6, 51-58. 

...è  meditata 

Mangiare e bere Cristo significa diventare luce da luce, Dio da Dio, della stessa 

sua sostanza, prendere la sua umanità, il suo modo di abitare la terra e di vivere  

le relazioni come lievito delle nostre. Nutrirci di quel “Pane di vita” significa entra-

re in sintonia con il cuore di Cristo, assimilare le sue scelte, i suoi pensieri, i suoi  

comportamenti. Significa entrare in un dinamismo di amore e diventare persone 

di pace, persone di perdono, di riconciliazione, di condivisione solidale. Le stesse 

cose che Gesù ha fatto. Mangiare e bere Cristo significa essere in comunione con 

il suo segreto vitale, l’amore, e possedere il segreto della vita che non muore, il 

segreto della vita eterna, di una vita diversa, profonda, giusta, che ha in sé la vita 

stessa di Gesù, buona, bella e beata. L’Eucaristia è seme di immortalità “Chi 

mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 

nell’ultimo giorno”. Non c’è più lo smarrimento di fronte alle insidie di ogni giorno; 

c’è la vita eterna. Certamente c’è sempre il rischio d’inciampare nei propri limiti, 

ma il Signore è il “pane vivo” ed è sempre a nostra disposizione. Egli ci aiuta a vi-

vere nella fede, nella speranza e nella carità, a gustare fin d’ora, pur soffrendo le 

prove del quotidiano, la verità della risurrezione.  

...è Pregata 

Tu che ti sei fatto Pane per noi, donaci di tornare al gusto del pane, frutto della terra 

e del lavoro dell’uomo. Donaci di diventare pane buono per accrescere la  comunio-

ne, rafforzare i legami, profumare di perdono, nutrire la fraternità. Amen. 

...mi impegna       
Facciamoci segno tangibile dell’Amore di Dio con una parola con cui donare 

Amore a chi non se l’aspetta, con un gesto che ci riavvicini a chi si è allontana-

to, o a chi ci ha allontanati, per continuare a tessere trame di  bellezza. Faccia-

moci pane spezzato per amore, diffondendone la fragranza di bontà; colmi del 

vino dolce della Parola e dello Spirito, diventiamo noi stessi vino di gioia e di 

consolazione. 
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h.19,00 

Festivo  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00 / 19,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 

Sacro Cuore di Gesù (16 giugno) 

 

Nel mese di giugno la Chiesa vive particolarmente la devozione solenne al Sacro 

Cuore di Gesù. Nel nostro tempo, nel quale molto spesso l’amore è dissacrato o 

ridotto a semplice piacere edonistico, la devozione al Cuore divino ci riporta al ve-

ro volto dell’Amore, quello che si dona tutto senza limite alcuno, oltre ogni misura. 

Il Cuore di Gesù trafitto dalla lancia nella crocifissione è per la Chiesa la base 

stessa del culto al Cuore di Gesù. Se l'apertura del costato è la manifestazione su-

prema dell'amore di Cristo, questo Cuore si rivela già in tutte le sue dimensioni 

durante tutta la vita terrena di Gesù: in ogni pagina del Vangelo sentiamo un cuo-

re vero, un cuore vivo, un cuore che ama.  

Le origini del culto del S. Cuore risalgono al XVII secolo.  

Era la festa di san Giovanni evangelista, il 27 dicembre del 1673, quando Gesù 

apparve alla visitandina santa Margherita Maria Alacoque (1647-1690), invitan-

dola a prendere il posto che proprio san Giovanni aveva occupato durante l’Ultima 

Cena, ovvero posare il capo sul suo Cuore. Le disse: «Il mio divin Cuore è così ap-

passionato d’amore per gli uomini, che non potendo più racchiudere in sé le fiam-

me della sua ardente carità, bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per adempiere 

a questo grande disegno». S. Margherita Maria ebbe tali apparizioni per 17 anni, 

sino alla morte.  

Un giorno, mentre Margherita Maria adora il Santo Sacramento, ha luogo la gran-

de manifestazione. Il Signore Gesù le appare e le dice "Ecco quel Cuore che ha 

tanto amato gli uomini e che nulla ha risparmiato fino ad esaurirsi e a consumarsi 

per testimoniare loro il suo amore. Invece di riconoscenza, però, non ricevo dalla 

maggior parte di loro che ingratitudine, tante irriverenze, sacrilegi e disprezzo che 

essi mi usano in questo sacramento d'amore. Ma ciò che più mi amareggia è che 

ci siano anche dei cuori a me consacrati che mi trattano così”. Proprio in tale oc-

casione Gesù dopo averle mostrato il suo Sacro Cuore, le chiese che il venerdì do-

po l'ottava del Corpus Domini fosse dedicato a una festa per rendere culto al Sa-

cro Cuore stesso. 

Alla devozione al S. Cuore si ispira l’Apostolato della Preghiera che propone la spi-

ritualità del Cuore di Gesù per aiutare tutti i membri della Chiesa a vivere piena-

mente il Battesimo e l’Eucaristia nello spirito del sacerdozio comune dei fedeli.  

L’AdP propone a tutti i cristiani di collaborare all’opera redentrice di Gesù con la 

preghiera e l’offerta di ogni giornata secondo le intenzioni del Papa. 
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Giorno  Appuntamento  

Domenica 11.06 
Corpus Domini 

h.11.00 2° Turno Comunioni   

h.19.00 S. Messa in Concattedrale, a seguire processione  fi-

no alla  Parrocchia  Santa Maria delle Grazie  

Lunedì 12.06  

Martedì 13.06 
S. Antonio  

h.09.00 Benedizione del Pane  

h.19.00 S. Messa e Benedizione del Pane  

Mercoledì 14.06  

Giovedì 15.06 Uscita parrocchiale. La chiesa rimarrà chiusa-  

Venerdì 16.06 Sacratissimo Cuore di Gesù 

h.17,30 Adorazione eucaristica 

h.18,30 S. Rosario 

h.19,00 S. Messa 

Al termine si terrà un momento di fraternità organizzato dall’Apostolato 

della preghiera 

Sabato 17.06  

Domenica 18.06  

La comunità parrocchiale accompagni 

con la preghiera i ragazzi che riceveran-

no la prima comunione in data 11 giu-

gno, e i giovanissimi che riceveranno il 

sacramento della Cresima in data 24 

giugno. 

Da sabato 17 giugno fino all’ultima do-

menica di agosto l’orario della messa se-

rale sia festiva che feriale passa alle 

19,30 

Comunichiamo che il foglio di comunità 

ritornerà a settembre, ad inizio delle 

nuovo attività dell’anno pastorale. Augu-

riamo a tutti un buon riposo ritempran-

do corpo e spirito. A quanti accoglieran-

no  amici, parenti e persone di passag-

gio presentiamo sempre accoglienza e 

capacità di trasmissione di benessere 

presentando le radici umane e spirituali 

del nostro territorio. Buona estate! 
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“E’ finita la scuola, ma non l’impegno a crescere” 
 
E’ terminata il lavoro tra i banchi. Inizia il riposo da trascorrere tra pa-
renti, amici e natura. La vacanza oltre la scuola non è tempo vuoto, ma 
lo spazio per organizzare l’impegno in modo libero dove ciascuno è re-
sponsabile di quanto ha imparato e maturato. L’estate mette ordine nella 
crescita scoprendo e curando l’amicizia, il consiglio degli insegnanti e 
degli educatori. Ora nel tempo del riposo, liberi da impegni di orario, tut-
ti ragazzi e adulti, abbiamo lo spazio di responsabilità e di attenzione 
che definiamo tempo di cura. Papa Francesco nel messaggio per la gior-
nata del Creato del prossimo 1° settembre 2023 ha dichiarato: 
“soffermiamoci sui battiti del cuore: il nostro, quello delle nostre madri e 
delle nostre nonne, il battito del cuore creato e del cuore di Dio. Oggi 
essi non sono in armonia, non battono insieme nella giustizia e nella pa-
ce. A troppi viene impedito di abbeverarsi a questo fiume possente. A-
scoltiamo pertanto l’appello a stare a fianco delle vittime dell’ingiustizia 
ambientale e climatica, e a porre fine a questa insensata guerra al crea-
to”. Nelle parole del Papa accogliamo, infatti, gli effetti della non cura 
sull’equilibrio del cuore umano e sulla creazione. Tutti nel nostro piccolo 
sappiamo cosa fare. La vacanza sia tempo impegnato a curarsi e curare 
con rispetto e con amore tutto ciò che ci circonda. Diamo cuore al tem-
po, per quanto imparato negli anni che abbiamo, e con gioia disegniamo 
e coloriamo un mondo di pace e di giustizia. Senza mai farci mancare 
l’entusiasmo, l’amicizia e la fraternità. A quanti affronteranno gli esami 
della maturità raggiunta, vivete con serenità ed equilibrio, sapendo che 
la vita chiederà altro in maturità e saggezza. Agli Insegnanti e Operatori 
della scuola l’estate sia tempo per rinsaldare con gli alunni e le famiglie, 
un qualificato rapporto di relazioni umane ed educative. A tutti buon ri-
poso senza dimenticarsi della fonte di ogni riposo; il Signore. 
 
 
 
Ostuni,09 giugno 2023                                                             
 
 

           don Giovanni   
 

 


